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Editoriale

scienzae@collegioing.tn.it

Forse non tutti sanno che ...

... è stato emanato il nuovo Codice dei Contratti Pubblici di lavori, servizi, forniture (decreto legi-
slativo 163/2006) che in 257 articoli raccoglie in se tutte le disposizione legislative inerenti i lavori 
pubblici; il codice abroga i precedenti codici (in primis la cosiddetta legge Merloni ed il relativo 
regolamento di esecuzione di cui comunque assorbe la sostanza) e altri circa 100 articoli sparsi in 
varie leggi e leggine che regolamentavano il settore; è inoltre stato approvato anche il regolamento 
relativo che in altri 358 articoli stabilisce le modalità di esecuzione dei contratti pubblici relativi ai 
lavori, servizi e forniture. Una lettura che tutti i professionisti dovrebbero fare per non lavorare 
secondo il sentito dire.

... sul fi nire dell‘anno 2007 il ministero delle infrastrutture ha emanato una circolare esplicativa nella 
quale si precisa che i bandi di gara per l‘assegnazione dei servizi di ingegneria devono contenere l‘indi-
cazione dell‘importo a base di gara calcolato secondo il decreto ministeriale del 2001 e quindi secondo 
le tariffe di parcella; l‘importo a  base di gara deve essere a tariffa piena, non deve contenere cioè 
alcun pre-sconto imposto arbitrariamente dalla stazione appaltante (tipicamente del 20%)

... nella stessa circolare viene precisato che la determinazione del vincitore della gara per l‘assegnazione dei servizi di 
ingegneria deve essere fatta non sulla base del massimo ribasso ma sull‘offerta economicamente più vantaggiosa per la 
stazione appaltante; l‘offerta economicamente più vantaggiosa deve essere valutata secondo 4 parametri
- la professionalità desunta dalla documentazione grafi ca, fotografi ca e descrittiva - punteggio tra 20 e 40
- le caratteristiche qualitative e metodologiche dell’offerta desunte dalla illustrazione delle modalità di svolgimento delle 

prestazioni oggetto dell‘incarico e dai curriculum dei professionisti – punteggio tra 20 e 40
- il ribasso percentuale indicato nell‘offerta economica – punteggio tra 10 e 30
- il riduzione percentuale indicata nell‘offerta economica con riferimento al tempo - punteggio tra 0 e 10
la valutazione puramente economica passa quindi in secondo piano rispetto all‘effettiva capacità di realizzare al meglio la 
prestazione professionale nei confronti della stazione appaltante; inoltre viene sancito che i criteri di capacità economica, 
fi nanziaria e tecnica (curriculum) sono solo propedeutici per l‘invito alla gara ma non devono infl uire in alcun modo nella 
valutazione per la nomina del vincitore della gara stessa.

... le regioni e le province autonome non hanno potere legislativo in materia di assegnazione dei servizi di ingegneria; la 
corte costituzionale ha infatti rigettato 74 ricorsi effettuati da 5 regioni e dalla provincia autonoma di Trento che ritene-
vano di poter applicare norme differenti rispetto a quanto stabilito dalla legislazione statale; in base a tale sentenza tutte 
le regioni e le province autonome devono attenersi alla medesima normativa statale (che a sua volta recepisce la normativa 
comunitaria); la non applicazione di una normativa identica su tutto il territorio nazionale potrebbe portare ad un prov-
vedimento di infrazione nei confronti dell‘Italia da parte del consiglio d‘Europa.

... è illegittima (nei confronti dei professionisti) nei bandi di gara qualsiasi richiesta di garanzia o cauzione oltre a quella 
gia prevista dalla polizza di responsabilità civile professionale

... l‘ordine degli ingegneri di Trento ha presentato tre ricorsi al T.A.R. contro altrettante amministrazioni pubbliche che 
avevano pubblicato bandi di gara per l‘assegnazione di servizi di ingegneria non conformi a quanto stabilito dalla norma-
tiva ed erano “fortemente lesivi” sia della professionalità degli ingegneri sia della serietà di questa tipologia di incarichi, 
in quanto contenevano richieste di prestazioni professionali sottopagate o per nulla ricompensate o requisiti di partecipa-
zione che non garantivano i necessari termini di trasparenza e uguaglianza nei confronti dei partecipanti.
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“Acciai 
inossidabili e 
leghe di nichel 
e cromo”

Ing. Massimo Cesconi
responsabile area blooming
e tecnologo di processo
area di laminazione

I prodotti siderurgici vengono gene-
ralmente considerati prodotti con 
un basso contributo tecnologico ed 

innovativo e non a caso gran parte della 
produzione di semilavorati in acciaio è 
sempre più un business che coinvolge 
i paesi emergenti dell’est europeo del-
l’asia e dei paesi in forte espansione in-
dustriale.
Tuttavia nell’ampio ventaglio della pro-
duzione mondiale di acciaio una parte 
fondamentale dal punto di vista tecno-
logico viene giocata dagli acciai inossi-
dabili e dalle leghe di nichel e cromo: 
attualmente il mercato dell’ acciaio 
inossidabile non supera il 5 % del tota-
le dell’ acciaio colato ma si colloca nel-
le nicchie di mercato più strategiche. 
L’acciaio inossidabile e le leghe di ni-
chel sono dei prodotti sviluppati indu-
strialmente solo attorno agli anni ‘ 50 
e la produzione di questo tipo di mate-
riale è passata dal milione di tonnellate 
del 1950 ai circa 20 milioni di tonnellate 
agli inizi del 2000.
Buona parte della produzione e del 
know how del processo produttivo di 
acciaio inossidabile e leghe di nichel è 
ancora nelle mani dei paesi più tecnolo-
gicamente avanzati come nord europa, 
nord america, giappone e da qualche 
anno cina e corea.
La complessità metallurgica in fase di 
elaborazione e la necessità di specializ-
zare gli impianti per questo tipo di pro-
duzione rendono la fabbricazione di 
acciaio inossidabile e soprattutto delle 
leghe di nichel, un settore della siderur-
gia tecnologicamente avanzato.

A questo punto è fondamentale capire 
cosa sono gli acciai inossidabili; nel pa-
norama degli acciai si fa spesso la distin-
zione tra acciai non legati (gli acciai al 
carbonio), gli acciai basso legati (massi-
mo 5% di elementi in lega e la rimanen-
za ferro) e gli acciai alto legati (ferro < 
95%); gli acciai inossidabili si collocano 
nella categoria degli acciai legati e ciò 
che li rende inossidabili ovvero resisten-
ti alla corrosione, deriva dalla presen-
za di un minimo di 12 % di cromo. Nel 
caso delle leghe di nichel la percentuale 
di ferro non supera il 40%.
Esistono a seconda dell’analisi chimica 
molte sfumature di acciai inossidabili 
che spiccano per caratteristiche diverse 
ma generalmente vengono fatte 3 gran-
di categorie più altre due che stanno 
prendendo sempre più piede negli ulti-
mi anni:
• acciai inox austenitici: sono carat-

terizzati da una forte presenza di 
elementi in lega (soprattutto cromo 
e nichel come l’aisi 304 che contiene 
18 % di cromo e 10% di nichel); han-
no ottima resistenza alla corrosione, 
buone caratteristiche meccaniche, 
ottime caratteristiche tecnologiche 
(saldabilità, lavorabilità a freddo, 
resistenza a caldo). Occupano la gran 
parte del mercato e vengono impiega-
ti in molteplici settori dall’industria 
alimentare, chimica petrolchimica, 
casalinghi, architettura e arredo ur-
bano, bulloneria, trasporti etc.

• acciai inox ferritici: sono caratte-
rizzati da una percentuale di cro-
mo attorno al 17%, carbonio infe-
riore allo 0.05%, assenza di nichel. 
L’aspetto più vantaggioso è il costo; 
hanno poi modeste proprietà mec-
caniche buona resistenza alla cor-
rosione, ottima lavorabilità. Vengo-
no impiegati per elettrodomestici, 
marmitte catalitiche, arredo inter-
no, componenti aerotermi.

• Acciai martensitici: spiccano per le 
caratteristiche meccaniche ma sono 
generalmente modesti in quanto 
a resistenza alla corrosione. Sono 
caratterizzati dal 12% di cromo e 
carbonio superiore allo 0.1%.gli im-
pieghi più classici sono la coltelleria, 
l’ingranaggeria, le molle e le palette 
per turbine a vapore.

Esistono poi gli acciai duplex e gli acciai 
indurenti per precipitazione, che so-
prattutto negli ultimi anni stanno con-
quistando notevoli fette di mercato nei 
settori più strategici: aeronautico e na-
vale, petrolchimico e nucleare, costru-
zione (il nervato in duplex ad esempio).
Discorso a parte va fatto per le superle-
ghe di nichel che sono state sviluppate 
per eccellere in tutte le proprietà rispet-
to agli acciai inox; sono leghe sviluppate 
per ottimizzare le caratteristiche mec-
caniche negli ambienti più ostili. Sono 
coinvolti tutti i mercati in cui si ha a che 
fare con temperature elevate (> 600°C) 
e ambienti altamente corrosivi; si pen-
si al settore aerospaziale, alle industrie 
chimiche, all’industria petrolifera, agli 
impianti di dissalazione e depurazione. 
Ovviamente il difetto di questo gruppo 
di materiali è il costo dovuto sia alla 
materia prima sia alla diffi coltà di lavo-
razione.
In Italia leader di produzione dell’ac-
ciaio inox e delle leghe di nichel in bar-
re e vergella (prodotti lunghi) sono le 
Acciaierie Valbruna s.p.a. costituite da 
due unità produttive di cui una bolzano 
e una a vicenza.
Tutti gli stabilimento produttivi sono 
molto simili e il processo di produzione 
si articola generalmente nelle seguenti 
fasi:
• Elaborazione colata e colaggio
• Laminazione a caldo
• Trattamento termico / decapaggio
• Finitura a freddo (trafi la pelatura o 

rettifi ca)
Verranno di seguito descritte queste fasi 
nel caso specifi co dello stabilimento pro-
duttivo di Bolzano tenendo comunque 
presente che le fasi e gli impianti sono 
comuni a gran parte degli stabilimenti 
che producono lunghi in acciaio inox.

ELABORAZIONE COLATA
La materi prima da cui generalmente 
si parte è costituita da rottame di ac-
ciaio selezionato per analisi chimica. 
(le acciaierie che fanno ciclo integrale 
partendo dal minerale di ferro in italia 
sono solo tre). A seconda dell’analisi 
chimica fi nale (la composizione chimi-
ca che defi nisce il tipo di acciaio) che si 
desidera si prepara la carica che vie-
ne fusa in un forno elettrico ad arco. 
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Tre elettrodi in grafi te trifase riescono 
a fondere e portare alla temperatura 
di 1600°C 40ton di acciaio in circa 
un’ora. il bagno di acciaio liquido vie-
ne quindi protetto con un miscuglio di 
calce e ossidi detta scoria, il cui scopo 

è quello di evitare che il bagno stia a 
lungo a contatto con l’ossigeno. Nel-
le acciaierie che producono acciai al 
carbonio il forno elettrico viene gene-
ralmente usato per elaborare l’analisi 
con aggiunte di ferroleghe. Nel caso 

degli acciai inossidabili la richiesta di 
carbonio inferiore allo 0.05% com-
porta l’elaborazione con un ulteriore 
impianto: il convertitore AOD. Questo 
impianto è un reattore all’interno del 
quale il bagno di acciaio subisce l’af-
fi namento dell’analisi attraverso rea-
zioni di ossido riduzione. L’insuffl ag-
gio di ossigeno e argon consentono un 
costante rimescolamento del bagno e le 
reazioni di ossido riduzione innalzano 
la temperatura fi no a circa 1700°C. Le 
principali reazioni sono la decarbura-
zione durante la quale il carbonio in 
eccesso si lega con l’ossigeno insuffl a-
to per formare CO espulsa dal bagno 
sotto forma di gas e la riduzione delle 
cromiti (Cr3O4 +Si3Cr + 2SiO2).

COLAGGIO
La colata affi nata nel convertitore e 

Sbozzatore del treno di laminazione con-
tinuo.

Colata in AOD: travaso della colata dal 
forno elettrico al convertitore AOD.

Make things happen. HOBAS®

Nessuna corrosione, bassissima abrasione, efficienza idraulica ai massimi livelli,
ottimizzazione del tracciato sfruttando la capacità di angolazione dei giunti. Sono solo alcuni
dei vantaggi offerti dai tubi HOBAS® nella realizzazione di una centrale idroelettrica.

Diametri da DN 150 a DN 2.700, pressioni da PN 1 a PN 30, rigidità fino ad oltre 1.000.000
N/m2. Per posa in trincea, microtunnelling, relining, ed anche a cielo aperto.
Pezzi speciali standard o su disegno.

  HOBAS Tubi S.r.l.

• T +39 041 5952282

• F 041 5951761

• hobas.italy@hobas.com

• www.hobas.com

TUBI CENTRIFUGATI HOBAS
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nelle stazioni fuori forno viene colata 
con due sistemi:
• il colaggio in lingotto
• il colaggio in continuo.
Questa è una fase molto importante 
del processo perché si determina la 
struttura cristallina dei semilavorati, 
la formazione dei composti intermetal-
lici e la presenza o meno di segregazio-
ni dannose.
I lingotti di acciaio (da 2 o 4 ton) ven-
gono prodotti facendo risalire l’acciaio 
liquido dal basso verso l’alto in “stam-
pi” detti lingottiere, attraverso un si-
stema di canali che sfrutta principal-
mente il principi dei vasi comunicanti. 
Successivamente a solidifi cazione av-
venuta i lingotti vengono estratti dalla 
lingottiera con un operazione denomi-
nata strippaggio.
La macchina di colata continua produ-
ce invece billette di sezione quadrata 
da 160 mm e lunghezza variabile (l’im-
pianto di bolzano produce billette da 
5.5m). il funzionamento della macchi-
na è quello di far scendere l’acciaio 
liquido in continuo attraverso una si-
stema che raffredda molto velocemen-
te l’acciaio e gli conferisce una sezione 
quadrata. Durante i primi metri getti 
ad acqua ad alta pressione raffreddano 
una sorta di stampo a forma di imbuto 
(lingottiera) prima e direttamente la 
superfi cie della billetta poi permetten-
do il passaggio dell’acciaio da liquido a 
solido. La billetta composta quindi da 
acciaio solidifi cato comunque ad una 
temperatura elevata e quindi facil-
mente deformabile può essere tagliata 
da cesoie alla misura desiderata.

PROCESSO DI LAMINAZIONE
Il processo di laminazione è quella la-
vorazione in cui l’acciaio, reso plastico 
riscaldandolo omogeneamente ad una 
temperatura tra i 1100 e 1300 °C, viene 
deformato plasticamente costringendolo 
tra due cilindri in rotazione. Scopo di 
questa operazione è quello di avvicinar-
si il più possibile alle misure del prodotto 
fi nito riducendo le successive lavorazio-
ni meccaniche a freddo e conferire al-
l’acciaio la microstruttura desiderata.
L’operazione può essere fatta attra-
verso una sola macchina che permetta 
di invertire la rotazione dei cilindri e 

la luce tra i cilindri (duo reversibile, 
blooming) o su un treno di laminazio-
ne continuo nel quale più macchine 
di laminazione dette gabbie sono po-
sizionate in sequenza; in questo caso 
le gabbie girano nello stesso verso con 
luci ben precise.
Processo blooming: viene utilizzato 
per ridurre i lingotti (1.5m di lunghez-
za per 560 mm di sezione circa) a semi 
lavorati usufruibili dal treno conti-
nuo. I lingotti vengono prima riscal-
dati in una batteria di forni a pozzo 
tramite bruciatori a metano alla tem-
peratura di circa 1300°C. A riscaldo 
avvenuto, uno alla volta vengono fatti 
passare attraverso una gabbia con due 
cilindri regolabili in altezza con una 
sequenza precisa di passaggi in avan-
ti ed indietro. La potenza richiesta è 
molto elevata soprattutto per questo 
tipo di acciai (circa il doppio rispetto 
agli acciai basso legati; nel caso delle 
superleghe lo sforzo di laminazione è 
4-5 volte superiore a quello degli ac-
ciai basso legati). Il treno blooming di 
bolzano ha un motore da 6000 kw cir-
ca e riesce ad applicare uno sforzo di 
deformazione pari a circa 5000 KN.

TRENO CONTINUO
Il treno continuo produce una gamma di 
prodotti a sezione tonda o esagonale che 
vanno da barre diametro 73 mm a fi li di 
diametro 5 mm. Il concetto di treno con-
tinuo è quello di far passare l’acciaio ri-
scaldato in un forno continuo a metano, 
in una sequenza di gabbie di laminazio-
ne che riducono progressivamente la se-
zione del pezzo. La riduzione media per 
ogni gabbia è di circa il 20% sulla sezio-
ne e a seconda del prodotto che si vuole 
ottenere si aggiungono o tolgono gabbie. 
Per esempio partendo da billette con se-
zione 160 mm per produrre barre da 73 
mm di sezione sono suffi cienti 12 gabbie 
mentre per un fi lo da 5.5m servono 35 
gabbie. La riduzione di sezione compor-
ta anche un aumento di velocità (su un 
treno continuo vale la legge della porta-
ta costante tra una gabbia e l’altra) e nel 
caso di sezioni piccole si esce dal’ultima 
gabbia a velocità di circa 60 m/s.
Oltre a alle gabbie di laminazione su 
un treno continuo si possono trovare 
altre macchine in linea come cesoie 

per spuntare le estremità, trascinatori 
e rulli per aiutare lo scorrere del pez-
zo in laminazione, forni ad induzione 
o casse di raffreddamento per control-
lare la temperatura durante tutta la 
fase di laminazione, anse per regolare 
le portate tra gabbia e gabbia, avvolgi-
tori per i rotoli, sistemi di raffredda-
mento per rotoli o barre.
Nel caso specifi co il treno di lamina-
zione di Bolzano è molto particolare in 
quanto gran parte delle gabbie di la-
minazione sono costituite non da cop-
pie di cilindri ma da terne di anelli con 
asse a 120°C.

FINITURE A CALDO / FREDDO.
il prodotto laminato deve essere ge-
neralmente trattato in forno per ga-
rantire le caratteristiche meccaniche 
e alcune caratteristiche microstrut-
turali. Per questo si usano forni 
continui o a camera. Il trattamento 
termico comporta un’ossidazione 
della superfi cie che nel caso dei rotoli 
viene asportata per via chimica e nel 
caso delle barre viene asportata per 
via meccanica.
Il decapaggio è un processo in cui l’im-
mersione dei rotoli laminati e trattati in 
vasche contenenti acidi, viene asporta-
to la scaglia ossidata che ricopre il fi lo. 
Gli acidi utilizzati sono solforico, clori-
drico, fl uoridrico che vengono poi neu-
tralizzati con soda caustica. Tutte le 
vasche sono riscaldate per accelerare i 
fenomeni di attacco acido. Infi ne viene 
utilizzato acido nitrico per passivare e 
conferire l’inossidabilità all’acciaio.
Le lavorazioni a freddo sono le classi-
che lavorazioni che vengono fatte sui 
prodotti lunghi di acciaieria: trafi latu-
ra, pelatura, rettifi ca e fi lettatura. A 
seconda delle esigenze del cliente ven-
gono forniti i diversi tipi di prodotto.
È stato delineato a grandi linee il pro-
cesso di produzione che viene effettuato 
presso le accaieierie valbruna di Bolza-
no; le acciaierie di bolzano rappresen-
tano tuttora un punto importante nel 
panorama della siderurgia italiana e 
dopo la crisi degli anni 80 che ha visto 
la chiusura di molti stabilimenti in tut-
ta la nazione il mercato si è risollevato 
puntando su una produzione più mira-
ta verso settori di nicchia.
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Un intervento
di 
stabilizzazione 
stradale

Un tratto di poco più di mezzo 
chilometro di strada bianca 
in prossimità della Cattedra-

le Vegetale in Val di Sella. È quanto, 
nelle scorse settimane, si è realizzato 
in una delle valli che in Trentino più 
di tante altre coniuga il rispetto per 
l’ambiente con la passione per l’arte 
e la natura.
E quale posto migliore, allora, per 
realizzare uno dei tanti passi che da 
tempo sta facendo Stabilizzazioni 
Trentine srl di Borgo Valsugana.
Una azienda che opera non solo in 
Valsugana e che ha deciso di investi-
re risorse, sperimentazioni ed energie 
nel settore dei trattamenti delle terre.
Ed è proprio in Valsugana che l’azien-
da ha deciso di mettere alla prova i 
risultati ottenuti in laboratorio – frut-
to di mesi e mesi di ricerca e di speri-
mentazione – con un preciso interven-
to che sapesse coniugare le esigenze di 
carattere ambientale e naturalistico 
con quelle del recupero e del ripri-
stino di una sede stradale da diversi 
decenni oramai in condizioni di dete-
rioramento.
Da alcuni anni infatti, nella parte ter-
minale della valle di Sella, si svolgono 
con successo e con sempre maggio-
re interesse di pubblico le attività di 

Arte Sella. Si sviluppano soprattutto 
in località Malga Costa, in una cornice 
insolita ma suggestiva. Mostre, eventi, 
laboratori creativi che hanno ormai 
connotato questo luogo come vero e 
proprio spazio espositivo e sperimen-
tale.
ArteSella è anche la Cattedrale Vege-
tale. Realizzata nel 2001 da Giuliano 
Mauri.
Si tratta di una cattedrale gotica com-
posta da tre navate formate da ottanta 
colonne di rami intrecciati.
La Val di Sella dista pochi chilometri 
da Borgo. Ci troviamo in Valsugana. 
Ed è proprio nel capoluogo della Bas-
sa che ha sede Stabilizzazioni Trenti-
ne.
Una azienda che più di tante altre in 
questi ultimi anni ha deciso di puntare 
sul riciclaggio a freddo delle pavimen-
tazioni stradali e sulla stabilizzazione 
delle terre al fi ne di recuperare il tota-
le del materiale presente in sito.
Ed è quanto successo in Val di Sella.
Poche ore è durato l’intervento. Mol-
to più tempo è servito per preparare 
e realizzare con dovizia di particolari 
tutte le operazioni di stabilizzazione 
della sede stradale.
Dopo aver prelevato alcuni campio-
ni del terreno, sono state effettuate 
le analisi di laboratorio necessarie 
e fondamentali al fi ne di ottimizza-
re l’intervento. Le analisi sono state 
condotte dalla Geo-Labor sas di Mori 
del geologo Dott. Farhad Shams al 
fi ne di individuare il tipo e la quan-
tità ideale del legante da utilizzare 
all’ interno del progetto. “È molto 
importante, direi che è fondamentale 
in questi tipi di intervento – ricorda 
il Dott. Farhad Shams – la scelta dei 
leganti da abbinare al tipo di terreno 
che si va a trattare. Per fare questo 
occorre una precisa classifi cazione 
delle terre. Nel caso del lavoro effet-
tuato in Val di Sella si è trattato un 
misto granulare calcareo con bassa 
presenza di argille. Nella formula-
zione del tipo e della percentuale di 
legante da utilizzare si è tenuto conto 
della portata della sede stradale, del 
grado di umidità del terreno in sito 
e delle particolari situazioni ambien-
tali”.

Una base calcarea quella della Val di 
Sella, una sede stradale di circa tre 
metri che è stata nel giro di poche ore 
fresata fi no ad una profondità di 30 
centimetri con l’utilizzo della ricicla-
trice Wirtgen WR 2000 di Stabilizza-
zioni Trentine Srl.
La scelta del legante dopo le verifi che 
di laboratorio è caduta sul cemento 
pozzolanico. Il legante steso a terra, 
nel giusto dosaggio dall’ autocarro 
MAN 6x6 provvisto di barra di stesa 
per i leganti “polverosi“, è stato mi-
scelato dalla WR 2000 con una minima 
aggiunta di acqua per l’ impasto. Con 
un solo passaggio è stata effettuata 

L’intervento eseguito in una delle zone più 
suggestive del Trentino

La strada in Sella come era prima dell’in-
tervento.

La strada come era durante i lavori in 
Sella.

La strada come è oggi in Sella a lavori ul-
timati.
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la riduzione del materiale in sito e la 
mescolazione con i leganti previsti.La 
giusta rullatura è stata garantita dall’ 
utilizzo del rullo semigommato HAMM 
provvisto di compattometro e il succes-
sivo passaggio con rullo tutto gomma al 
fi ne di garantire la chiusura prevista in 
laboratorio con la pressa giratoria.
Un intervento che anche in questa 
occasione – come per gli altri lavori 
realizzati da Stabilizzazioni Trentine 
s.r.l. – è stato realizzato in modo pro-
fessionale grazie al preciso controllo 
da parte del sistema di fresatura e 
livellamento della stabilizzatrice WR 
2000
La correttezza dei leganti utilizzati, 
– come assicurano alla Stabilizzazio-
ni Trentine – non solo permettono di 
aumentare la stabilità del manto stra-
dale ma ne aumentano le capacità di 
resistenza al carico, ne migliorano la 
resistenza al gelo (e questo è proprio il 
caso dell’intervento portato a termine 
presso malga Costa in Val di Sella) ed 
all’eventuale affl osciamento a causa 
della penetrazione d’acqua.
Un piano stradale resistente all’usura 

e calpestabile. È quanto stato fatto in 
Val di Sella. In poco tempo una strada 
è stata rimessa a nuovo. Poche ore di 
lavoro per compattare e risagomare 
circa mezzo chilometro.
Operazioni di miscellatura, rullatura 
e compattazione. Tutto è stato esegui-
to con la massima professionalità. Un 
intervento curato nei minimi partico-
lari.
È questo “il modus operandi” della 
Stabilizzazioni Trentine. Professiona-
lità, tempestività e massima produtti-
vità.

RICICLAGGIO A FREDDO DELLE 
PAVIMENTAZIONI STRADALI 
E STABILIZZAZIONE DELLE 
TERRE

I benefi ci che una migliore superfi cie 
stradale comporta sono i seguenti:
• ridotto consumo di carburante
• ridotta usura delle gomme
• ridotta formazione di polvere
• ridotto rischio di sdrucciolamento
• incrementata produttività in fun-

zione al tempo di percorrenza più 
veloce

• guida più confortevole e sicura

Parlando di strade, l’aspetto sicurezza 
è senza dubbio quello più importante. 
Una maggiore sicurezza può essere ot-
tenuta in primo luogo migliorando la 
percorribilità e facilitando l’aderenza 
delle gomme all’asfalto con la semplice 
riduzione della formazione di polvere 
e della scivolosità della superfi cie stra-
dale. Il concetto di riciclaggio a freddo 
sviluppato con l’utilizzo delle stabiliz-
zatrici stradali offre una quantità di 
vantaggi rispetto ai sistemi attualmen-
te applicati.

UTILIZZO DI UNA RICICLATRICE 
A FREDDO CON L’AGGIUNTA DI 
LEGANTI

Una Riciclatrice recupera e riutilizza i 
materiali contenuti negli strati di una 
strada esistente. Questa operazione 
elimina tutte le operazioni di scavo e 
trasporto in discarica, “disgrega e va-
glia” il materiale trattato e lo mescola 

Materiale
riciclato

con leganti

Pavimentazione
esistente

Superficie
riabilitata

Nuovo
tappeto
d’usura

Addizione di leganti

Fresatura e 
mescolazione

Schema di riabilitazione di una pavimentazione con l’utilizzo di una riciclatrice Wirtgen WR 2000
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con l’addizione di determinanti e spe-
cifi ci leganti.

Il materiale trattato dietro alla rici-
clatrice viene lasciato tal quale sulla 
carreggiata stradale, compattato ed 
eventualmente risagomato per ottene-
re il livello di superfi cie richiesto.

I VANTAGGI:

• Il totale recupero del materiale 
dalla strada esistente, la vagliatu-
ra e la mescolazione dei materiali 
avvengono con la riciclatrice in un 
solo passaggio.

• Un controllo preciso della profon-
dità di fresatura grazie al sistema 
di livellazione della riciclatrice che 
assicura l’uniformità e l’omogenei-
tà degli spessori lavorati.

• L’aggiunta dei leganti liquidi quali 
bitume o emulsione è gestita sulla 
WR 2000 da un microprocessore 
per garantire la loro accuratezza ed 
uniformità. I leganti “ polverosi “ 
sono stesi con l’utilizzo di un auto-
carro MAN 6x6 con controllo com-
puterizzato della quantità del le-
gante posto in opera. Il processo di 
mescolazione effettuato nella “cam-
pana di fresatura” della riciclatrice 
garantisce un prodotto lavorato in 
modo preciso ed omogeneo.

• Per ottenere lo stesso risultato fi na-
le la quantità di legante necessaria 
è inferiore rispetto a quella del pro-
cesso tradizionale.

• La produttività dell’intervento è 
incrementata dato che tutto il pro-
cesso viene effettuato da una sola 
macchina in una sola passata.

• Notevole aumento di portanza dello 
strato riciclato.

UTILIZZO DELLA RICICLATRICE 
PER LA STABILIZZAZIONE DI UN 
SOTTOFONDO

La riciclatrice Wirtgen WR 2000 di 
“Stabilizzazioni Trentine S.r.l. “di 
Borgo Valsugana da la possibilità di 
recuperare e trattare pavimentazioni 

esistenti con strati fi no a 50 cm.
Mediante la stabilizzazione si raggiun-
ge una forte adesione delle particelle 
del materiale e quindi oltre ad una ri-
dotta formazione delle polveri si ottie-
ne un piano di calpestio caratterizzato 
da alta portanza e migliorate qualità 
di durata nel tempo.
Nell’ultimo decennio la tecnologia del-
le macchine Wirtgen è stata notevol-
mente sviluppata mettendo a disposi-
zione delle imprese di stabilizzazione 
il meglio delle macchine in grado di 
stabilizzare terreni, strade sterrate e 
strade asfaltate. In tutti i casi l’obiet-
tivo principale è quello di ottenere un 
piano calpestabile stabile e resisten-
te all’usura. Anche strade soggette a 
grande mole di traffi co e piste aero-
portuali sono state “trattate” con suc-
cesso utilizzando questa tecnologia.
In funzione delle specifi che (es. carico 
sugli assi, frequenza dei carichi) ed il 
tipo di materiale di base a disposizio-
ne, la riciclatrice Wirtgen WR 2000 è 
in grado di applicare diversi abbina-
menti di agenti stabilizzanti sia con le-
ganti idraulici che con leganti bitumi-
nosi per ottenere i risultati richiesti.

TIPI DI LEGANTE

Ogni progetto è diverso ed ognuno ri-
chiede l’utilizzo di agenti stabilizzanti 
specifi ci quali ossido di calce, cemento 
pozzolanico, emulsione bituminosa o 
bitume da schiumatura per ottenere 
prestazioni ottimali dal materiale a 
disposizione.
Quanto sopra detto descrive a grandi 
linee i principi della stabilizzazione 
delle terre e del riciclaggio a freddo 
delle pavimentazioni stradali.
La stabilizzazione del sottofondo stra-
dale non solo migliora la portata della 
pavimentazione, ma comporta ulte-
riori benefi ci a lungo termine derivan-
ti dalla riduzione di assorbimento di 
umidità del materiale naturale. Una 
pavimentazione con uno strato stabi-
lizzato incorporato può essere proget-
tata per una specifi ca capacità strut-
turale assicurando in questo modo 
una lunga durata.
Di norma si stende poi un tappeto 

d’usura, graniglia o emulsione bi-
tuminosa sulla base stabilizzata per 
prevenire la penetrazione di acqua o 
l’abrasione causata dal traffi co. Tali 
trattamenti superfi ciali migliorano 
anche le caratteristiche di antislitta-
mento.
Le sostanze leganti per la stabilizza-
zione sono principalmente l’ossido di 
calce ed il cemento pozzolanico (da 2 a 
6 % per massa), che producono:
• Aumento della stabilità per una 

lunga durata
• Aumento della capacità di resisten-

za al carico per una lunga durata
• Resistenza all’affl osciamento dovu-

to alla penetrazione di acqua
• Migliore resistenza al gelo
Questo metodo, oltre alle reazioni po-
sitive prodotte da un suolo stabilizza-
to, migliora la resistenza allo stress da 
carico dovuto al traffi co e da intempe-
rie climatiche a lungo termine.
Quando si aggiungono dei leganti 
idraulici ad un suolo plastico, all’ini-
zio si ottiene un miglioramento del 
suolo, seguito da una stabilizzazione 
se il “legante libero” è ancora dispo-

Una fase dei lavori di approntamento del 
cantiere.

Un particolare per lo scarico dell’acqua a 
lavori ultimati in Sella.
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nibile. La quantità di “legante libero” 
dipende dalla chimica dell’aggregato 
trattato. Gli aggregati lapidei hanno 
ognuno un valore PH diverso dall’al-
tro e questo infl uisce sulla quantità di 
conglomerato o calce che consumano.
Il compito principale dei leganti è di 
amalgamare insieme tutti i granuli e 
componenti di una miscela minerale. 
Questo non solo aumenta la resistenza 

alla compattazione ed alla tensione, 
ma anche alla resistenza al gelo ed alla 
penetrazione di acqua. La scelta del 
tipo di legante da usare dipende da 
vari fattori:
• Prezzo: il fattore economico spesso 

è molto importante
• Disponibilità: alcuni leganti, non 

sono disponibili in certi paesi
• Caratteristiche del materiale: alcu-

ni leganti hanno delle funzioni spe-
cifi che. La calce ad esempio è parti-
colarmente indicata per migliorare 
le caratteristiche di materiali alta-
mente plastici.

Politica: Alcune amministrazioni pub-
bliche preferiscono, per esperienza, 
dei tipi di interventi “standard” e non 
analizzano importanti novità tecni-
che.

Un momento della lavorazione. Un particolare dell’attività di fresatura. Lo staff tecnico ed operativo in azione in 
Val di Sella.
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I L  P O L I S T I R O L O  P R E N D E  F O R M A

IL POLISTIROLO PRENDE FORMA

Lastre per isolamento con marchio    , volte a botte, finte travi, cornici per arredamento, archi, strutture 
per incasso vasche o mini piscine, ecc. Strutture flessibili e facili da montare con la forma e la finitura che vuoi.

Iscrizioni
al Collegio
per l’anno 2008

Anche per il 2008 il Consiglio 
Direttivo del Collegio degli in-
gegneri del Trentino ha pensa-

to di proporre un omaggio a tutti i soci 
che abbiano provveduto o che lo stia-
no per versare la quota di iscrizione 
sociale per il 2008.
Pensando di fare cosa gradita, il Con-
siglio Direttivo ha scelto, quale omag-
gio, un livella da 20 cm in acciaio do-
tata di due bolle, personalizzata con 
il logo del Collegio degli Ingegneri del 
Trentino.
Per iscriversi al Collegio degli Inge-

gneri del Trentino è necessario versare 
la quota di 20 € tramite bonifi co ban-
cario sul conto corrente n. 10/086587 
della Cassa Rurale di Trento fi liale 
di Povo di Trento (ABI 08304 CAB 
01810), ricordando di specifi care nel-
la causale il proprio nominativo e un 
indirizzo di posta elettronica, così da 
permetterci una veloce ed effi cace tra-
smissione di eventuali informative o 
comunicazioni urgenti.
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Armalam®, 
strutture 
innovative in 
legno lamellare 
armato

a cura
degli ingg. Cattich e Gottardi

Armalam® è una tecnologia in-
novativa che consente di ot-
tenere una trave in legno la-

mellare con resistenza e soprattutto 
rigidezza più che doppie rispetto alla 
stessa trave non armata e con una 
ampia fl essibilità di impiego: queste 
sono le caratteristiche principali che 
consentono un qualifi cato impiego in 
progetti di particolare rilevanza stati-
ca e in interventi di ristrutturazione, 
consolidamento e adeguamento.

Armalam® è un metodo di produzio-
ne di una lamella armata realizzabi-
le industrialmente in una produzione 
di serie e che assicura l’ottenimento 
di travi di legno armate, con un com-
portamento in esercizio analogo a 
quello del cemento armato (in regime 
non fessurato), di elevate prestazioni 
per quanto riguarda sia la rigidezza 
che la resistenza (incrementi del-
l’ordine del 100% rispetto alla trave 
non armata di identica sezione). Una 
trave Armalam® presenta, infatti, 
una tensione ammissibile (equivalen-
te) a fl essione fi no a 28 MPa ed un 
modulo elastico (equivalente) fi no a 
28 GPa, caratteristiche meccaniche 
queste che permettono un effettivo 
risparmio in altezza rispetto ad una 
trave equivalente in legno lamellare 
tradizionale con identica base (fi no 
a circa il 40%) e che consentono, 
in pratica, di paragonare una trave 
Armalam® a due travi affi ancate in 
lamellare delle stesse dimensioni (si 
veda la tabella).

Lamellare BS11 Armalam®

10 x 19,6
12 x 19,6
14 x 39,7
16 x 29,7
16 x 46,4
20 x 50,1
20 x 70,2
20 x 100,3

10 x 12,9
12 x 12,9
14 x 29,7
16 x 19,6
16 x 33,0
20 x 36,4
20 x 50,1
20 x 70,2

Confronto tra sezioni di travi infl esse in 
legno lamellare (BS11 e armato), sul-
la base del modulo elastico equivalente 
(base×altezza in cm).

La ricerca, sviluppata lungo le due di-
rezioni dello studio teorico e della spe-
rimentazione diretta, ha permesso di 
mettere a punto un modello analitico 
di comportamento, validato sulla base 
di un’ampia campagna di prove, e un 
metodo semplifi cato di calcolo in gra-
do di porgere risultati sempre a favore 
di sicurezza rispetto a quelli registrati 
nella sperimentazione fi sica e/o nume-
rica.

1. Aspetti produttivi
In estrema sintesi, l’innovazione pre-
vede il rinforzo del legno lamellare 
con l’inserimento di una o più barre 
di acciaio o di CFRP in apposite fre-
sature praticate in alcune lamelle ed 
ad esse solidarizzate con un apposito 
adesivo epossidico, parte integrante 
della medesima tecnologia.

2. Prestazioni degli elementi di 
legno armato
Le principali caratteristiche dell’ele-
mento strutturale Armalam® rispetto 
ad analogo elemento di legno lamella-
re o massiccio si possono così sinteti-
camente riassumere:
- fi no a 2,5 volte più rigido e fi no a 

2,5 volte più resistente (il valore 2,5 
non deriva da limitazioni teoriche 
ma dipende da motivate scelte pro-
gettuali e di possibilità produttive);

- resistenza al fuoco dell’elemento 
classe R30 o R60 (il risultato è ot-
tenuto garantendo le adeguate di-
stanze dell’armatura dai bordi di 
sezione);

- rottura a fl essione con formazione 
di cerniera pseudo-plastica (carat-
teristica particolarmente interes-
sante per applicazioni in zone si-
smiche);

- minore incidenza della difettosità 
del legno sulle caratteristiche mec-
caniche e conseguente minore va-
riabilità delle caratteristiche mec-
caniche tra differenti elementi con 
identica sezione;

- limitato effetto delle variazioni di 
umidità e della durata del carico 
sul comportamento reologico glo-
bale;

- risparmio in altezza sulla sezione 
della singola membratura e rispar-
mio complessivo di materiale;

- mantenimento dell’aspetto di tra-
ve in legno lamellare tradizionale, 
a fronte di resistenze e prestazioni 
molto superiori;

- armatura e relativo adesivo com-
pletamente inglobati nel legno, sen-
za alcun contatto con l’ambiente.

3. Aspetti progettuali
Per quanto riguarda gli aspetti legati 

alla progettazione di elementi di le-
gno lamellare armato, si assumono 
innanzitutto le seguenti caratteri-
stiche dei materiali componenti:
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- lamelle in legno di abete di classe S 
10 o superiore (secondo le vigenti 
normative Din);

- barre di acciaio ad aderenza mi-
gliorata, tipo FeB 44 k o simili;

- adesivo strutturale bicomponente 
a base epossidica appositamente 
formulato per la tecnologia Arma-
lam®.

Le ipotesi fondamentali alla base della 
progettazione e verifi ca degli elementi 
di legno lamellare armato Armalam® 
secondo il metodo semplifi cato di cal-
colo sono quindi:
- comportamento elastico lineare del 

legno e dell’acciaio, adesivo infi ni-
tamente rigido;

- perfetta aderenza tra legno e ac-
ciaio (garantita dall’adesivo bicom-
ponente, appositamente formulato 
per la tecnologia Armalam®);

- trasferimento di sforzi di trazio-
ne/compressione tra acciaio e legno 
tramite tensioni tangenziali nel-
l’adesivo;

- mantenimento delle sezioni trasver-
sali piane;

- lunghezze di ancoraggio delle bar-
re incollate tali da non produrre 
mai perdita di aderenza per rottu-
ra nell’adesivo; a questo riguardo, 
accurate e numerose prove speri-
mentali svolte sull’adesivo adottato 

hanno evidenziato che lunghezze di 
ancoraggio pari a circa 10 ÷ 12 vol-
te il diametro della barra causano o 
l’inizio di snervamento dell’acciaio 
o lo sfi lamento della barra associa-
ta ad una corona di legno.

Il comportamento complessivo della 
sezione mista legno – acciaio è così as-
similabile a quella di una sezione (non 
parzializzata) in cemento armato, con 
barre di armatura “annegate” in una 
matrice lignea anziché cementizia. 
Il contributo del complesso barre di 
armatura – adesivo può essere quin-
di preso in considerazione tramite un 
adeguato coeffi ciente di omogeneizza-
zione n: adottando l’adesivo specifi co 
Armalam® il valore di n può essere 
assunto pari al rapporto tra il modulo 
elastico dell’acciaio e quello E0 del le-
gno. In modo analogo potranno essere 
trattati anche altri materiali utilizzati 
come armature (ad esempio le barre 
in CFRP).
Dipendendo, in buona sostanza, le 
prestazioni meccaniche dell’elemento 
Armalam® dal rapporto tra i moduli 
elastici dei materiali oltre che, ovvia-
mente, dalla percentuale di armatura, 
si evince che un elemento ligneo arma-
to presenterà anche un migliore com-
portamento - rispetto ad un analogo 
elemento non armato - nei confronti 
delle variazioni di umidità e di carichi 
di lunga durata. In tali casi, infatti, 
il comportamento del materiale legno 
può essere “interpretato” mediante 
una riduzione progressiva del modu-
lo elastico; il valore del coeffi ciente di 
omogeneizzazione n per la trave ar-
mata “appare” quindi aumentato, vi-
sto che il modulo elastico del materiale 
di armatura non varia.
Il metodo di calcolo semplifi cato pro-
posto consiste quindi nella “soluzio-
ne” della sezione rettangolare com-
posta legno – armatura, ricercando i 
valori equivalenti di area, momento 
di inerzia e modulo resistente omoge-
neizzati ad uno dei materiali compo-
nenti (usualmente il legno).
Sono utili, a questo punto, alcune 
precisazioni su dimensioni e dispo-
sizione delle barre nonché sul meto-
do semplifi cato di dimensionamen-
to, affi nché - soprattutto - i risultati 

ottenuti si mantengano sempre dal 
lato della sicurezza. É innanzitutto 
ragionevole, nello spirito della sem-
plifi cazione, trascurare nel calcolo il 
contributo dell’inerzia propria delle 
barre e dell’adesivo che le avvolge e 
tenere ovviamente in conto la sezio-
ne di legno ridotta per la presenza 
dei fori. Nella disposizione in sezio-
ne delle barre di armatura è bene 
prevedere sempre un interferro e un 
copriferro laterale pari almeno a 2 ÷ 
3 volte il diametro delle barre stes-
se. Si osservi pure che il copriferro 
all’intradosso della trave è imposto 
anche dalla eventuale resistenza al 
fuoco richiesta. Un possibile diame-
tro ottimale della barra metallica 
individuato dagli Autori per la clas-
sica lamella di 33 mm è quello di 16 
mm. Le cosiddette verifi che “seziona-
li” devono poi essere completate dai 
controlli sull’aderenza delle barre 
e sulle tensioni tangenziali massime 
nella parte lignea di sezione mista. 
A proposito di quest’ultima impor-
tante verifi ca, gli Autori hanno pro-
posto alcuni criteri di disposizione e 
di limitazione dell’armatura in modo 
tale che l’usuale verifi ca della sezione 
sottoposta a sollecitazione tagliante 
mantenga signifi cato (vale a dire sia 
dal lato della sicurezza) se effettuata 
sulla sezione di legno lorda, ignoran-
do quindi l’armatura presente.

4. Campi di applicazione
Gli elementi strutturali Armalam®, 
essendo caratterizzati da elevati va-
lori di resistenza e modulo elastico 
(apparente) oltre che da un compor-
tamento a rottura in fl essione con for-
mazione di cerniera pseudoplastica 
(dissipativa), risultano vincenti, ri-
spetto all’elemento di legno lamellare 
tradizionale o legno massiccio, nei se-
guenti casi:
- quando l’altezza di sezione dell’ele-

mento portante debba essere il più 
possibile contenuta per esigenze 
progettuali, funzionali, architetto-
niche;

- quando lo spessore massimo del-
l’intero pacchetto strutturale risul-
ti vincolato;

- quando ciascun elemento portante 
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di solaio e/o di copertura debba ga-
rantire un effi cace vincolo bilatero 
alle strutture verticali (solitamente 
di muratura) da stabilizzare;

- quando si operi in zona sismica, 
potendosi quindi sfruttare sia la 
presenza di barre metalliche per 
un effi cace collegamento al cordolo 
perimetrale di solaio, sia il tipo di 
rottura (mai fragile) della membra-
tura Armalam®;

- quando le strutture in legno siano 
destinate ad ambienti con umidità 
molto elevata e/o con forti variazio-
ni della medesima ed inoltre siano 

Solaio Armalam®

senza soletta 
collaborante in c.a. Solaio Armalam®

con soletta 
collaborante in c.a.

Soluzione dell’appoggio 
di un solaio Armalam® in
zona sismica
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I collegamenti tra elementi strutturali lignei rivesto-
no una fondamentale importanza nell’approccio 
di calcolo agli stati limite per le strutture in legno. 

Questo lo si deduce osservando il comportamento del 
legno soggetto a fl essione che è di tipo elasto – fragile e 
quindi risulta molto importante conferire duttilità alle 
strutture attraverso le giunzioni sfruttando le caratte-
ristiche elasto – plastiche degli elementi di collegamento 
che dovranno essere sicuramente di tipo metallico con 
buone caratteristiche deformative.
In questi ultimi dieci anni il settore della carpenteria ha 
subito una notevole evoluzione con l’introduzione e la 
diffusione capillare sul territorio di centri taglio com-
puterizzati a controllo numerico; di pari passo si sono 
evoluti anche i sistemi di fi ssaggio e ad oggi è possibile 
realizzare qualsiasi tipologia di giunzione a completa 
scomparsa con sistemi sicuri e moderni riducendo al 
massimo le tempistiche di lavorazione in cantiere.
Uno dei sistemi che combina in maniera ottimale tutte 
le caratteristiche citate è la vite da legno auto foran-
te HBS (Holz Bau Schraube); all’apparenza sembra 

una banale vite da legno ma in realtà nasconde molta 
tecnologia e ricerca. Analizzando la geometria si può 
osservare un taglio nel fi letto che funge da punta auto 
forante; infatti per questa vite è certifi cata la posa in 
opera senza preforo. Il tipico impiego di questo elemen-
to è per giunzioni a taglio legno – legno con un piano di 
taglio come ad esempio per i travetti secondari di una 
copertura con un compluvio. Sperimentalmente si può 
osservare un comportamento di tipo duttile con la for-
mazione di due cerniere nella vite.

 

Applicazione delle viti a taglio in una giunzione trave secon-
daria principale – Comportamento sperimentale a taglio 
(test svolti presso l’Università degli Studi di Trento

soggette a notevoli azioni perma-
nenti, casi nei quali il dimensiona-
mento dell’elemento di legno lamel-
lare tradizionale risulta molto più 
penalizzato rispetto all’utilizzo di 
Armalam®.

5. I solai Armalam®
L’utilizzo delle travi Armalam®, per 
le intrinseche caratteristiche di rigi-
dezza e resistenza, si presenta infi -
ne particolarmente interessante per 
formare i solai negli edifi ci civili, sia 
in assenza che in presenza di solet-

ta collaborante. Esse garantiscono 
un’elevata rigidezza del solaio con 
spessori strutturali ridotti rispetto 
a quelli ottenibili con normali travi 
di legno massiccio o lamellare. Inol-
tre, la maggiore rigidezza della trave 
Armalam® consente un dimensiona-
mento economicamente più vantag-
gioso per la connessione: ci si può 
infatti affi dare ai classici connettori 
per solai collaboranti (con adesivo 
oppure a secco) passanti attraverso 
il perlinato oppure, al limite, a sem-
plici viti di collegamento rinunciando 
alla collaborazione statica travi - so-
letta. In ogni caso, è quasi sempre 
possibile posare il perlinato a correre 
direttamente sopra i travetti, senza 
necessità di lavorazioni particolari 
delle perline in corrispondenza di 
ogni travetto.
Una particolarità molto importante 
dei solai realizzati con elementi Ar-
malam®, che può essere vantaggio-
samente sfruttata nelle zone sismi-
che, è la possibilità di avere le barre 
di armatura sporgenti dalla testa di 

ciascuna trave ed opportunamente 
sagomate. Risulta così di semplicis-
sima realizzazione il vincolo bilatero 
effi cace tra le singole travi e le mu-
rature perimetrali (si veda la fi gura). 
Si noti che, in tal modo, il vincolo 
trave – muratura risulta intermedio 
tra il semplice appoggio e l’incastro: 
anche se in sede di verifi ca statica di 
resistenza è conveniente non tenere 
conto - in via prudenziale - di un vin-
colo diverso dal semplice appoggio, il 
benefi cio in termini di rigidezza del 
solaio è notevole.

Giunzioni con viti



SCIENZA & MESTIERI   4/200722

EditorialeDal Collegio

XI° TROFEO

PROGRAMMA:

Dalle ore 8.30: Gara fondo: iscrizio-
ni e ritiro pettorali al CENTRO FON-
DO LAGO DI TESERO

Ore 9.00: Gara fondo: partenza sul-
l’anello di 5 km del CENTRO FONDO 
LAGO DI TESERO

Dalle ore 11.00: Gara slalom gigan-
te: iscrizioni, ritiro pettorali in loca-
lità BAITA DOSSO LARICI in fondo 
alla pista Olimpia II.

Ore 12.00: Gara slalom gigante: par-
tenza prima manche sulla pista Olim-
pia I . A seguire seconda manche.
Casco di protezione obbligatorio per 
tutti i partecipanti alla gara.
Dalle ore 14.00: rinfresco a buffet 

e premiazioni presso il Rifugio Paion 
sulla cima dell’Alpe Cermis

Iscrizione per la gara di fondo e/o slalom 
gigante per gli ingegneri in regola con la 
quota associativa 2008 del Collegio de-
gli ingegneri del Trentino: 5 euro.

Iscrizione gara di fondo e/o slalom gi-
gante ingegneri non in regola con quo-
ta 2008 e familiari: 15 euro.

Iscrizione alla gara gratuita per i 
bambini ed  i ragazzi fi no ai 10 anni 
compiuti.

La quota di partecipazione alla com-
binata è compresa nelle iscrizioni alle 
singole gare.

Gli skipass sono a carico dei singo-
li partecipanti . I prezzi di seguito 
evidenziati sono comprensivi dello 
sconto riservato solo ai preiscrit-
ti.  Chi si iscrive il giorno della gara 
pagherà il prezzo applicato normal-
mente.

Costi Skipass: preiscritti alla gara:
Senior (nati prima del 01/12/1947): 
25 euro.
Adulti: 25 euro.
Junior (nati dopo 01/12/1991):  
20 euro.
Baby (nati dopo 01/12/1999): 
15.50 euro.

Le preiscrizioni dovranno essere inviate all’indirizzo e-mail: sartori@sistematn.it specifi cando gara (fondo, slalom, 
combinata) ed indicando nome, cognome, data di nascita oltre all’indicazione se ingegnere o familiare/amico. 
NB:  Le preiscrizioni sono possibili fi no al giorno 6 marzo 2008 ad ore 12.00.

COLLEGIO DEGLI INGEGNERI DEL TRENTINO

XI° TROFEO

ALPE CERMIS

Domenica 9 marzo 2008

GARA DI FONDO E SLALOM GIGANTE

MASCHILE E FEMMINILE
Riservato ad ingegneri e familiari
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Immobili strumentali:
Novità fi scali e strumenti 
fi nanziari per l’acquisto

di Diego Uber
dottore commercialista in Trento

e i contratti di leasing stipulati entro 
tale data. Inoltre, le precedenti rego-
le in vigore dal 15 giugno 1990 al 31 
dicembre 2006 non scompaiano, ma 
continuino ad applicarsi agli immobi-
li acquistati e/o ai contratti di leasing 
stipulati prima del 1° gennaio 2007. 
Ne consegue che convivono attual-
mente tre regimi differenti di dedu-
cibilità per gli immobili strumentali 
acquistati in proprietà o acquisiti in 
leasing, applicabili a seconda della 
data di acquisto/stipula del contratto 
di leasing.

Il trattamento fi scale degli immobili 
esclusivamente strumentali, ai sensi 
delle nuove disposizioni, varia a se-
conda che l’immobile sia:
• costruito o acquistato in pro-
prietà;
• acquisito in base ad un con-
tratto di leasing.
Sono deducibili, rispettivamente, le 
quote di ammortamento e i canoni 
di locazione fi nanziaria (leasing). In 
quest’ultimo caso, ad oggi, la durata 
del leasing immobiliare non può essere 
inferiore a 18 anni.
Per quanto concerne invece gli immo-
bili ad uso promiscuo, ovvero utilizza-
ti sia per l’esercizio della professione 
sia per fi ni personali, le modifi che ri-
guardano solo gli immobili posseduti 
in base a contratti di leasing, anche 
fi nanziario.
Mentre in base alla normativa previ-
gente la deduzione ammessa era pari 
al 50% della rendita catastale, a de-
correre dal 1° gennaio 2007 l’importo 
deducibile è pari al 50% del relativo 
canone di locazione. Il leasing viene 

dunque equiparato ad una semplice 
locazione.
Nel caso di immobili ad uso promiscuo 
di proprietà del professionista, invece, 
il regime resta invariato permettendo 
la deducibilità del 50% della rendita 
catastale.
A differenza di quanto disposto per gli 
immobili esclusivamente strumentali, 
nel caso di beni promiscui si ritiene 
che le nuove regole si applichino anche 
ai contratti di locazione fi nanziaria 
già in essere alla data del 1° gennaio 
2007. Infatti, diversamente da quanto 
avviene per gli immobili strumentali, 
la norma non dispone che l’applica-
zione sia limitata ai contratti stipulati 
a partire da tale data.
Strumenti fi nanziari per l’acquisto di 
un immobile strumentale
La decisione di avvalersi delle oppor-
tunità fi scali sopra descritte per l’ac-
quisto in proprietà o in leasing di un 
immobile strumentale passa necessa-
riamente per la scelta della modalità 
di fi nanziamento dell’operazione.
Il fi nanziamento di una operazione 
quale l’acquisto di un immobile può 
avvenire con capitale proprio oppure 
capitale di terzi.
Il ricorso al capitale proprio è pos-
sibile sono in caso di disponibilità di 
detto capitale. L’utilizzo del contante 
proprio per il fi nanziamento dell’ac-
quisto di un immobile strumentale 
ha il vantaggio di non dover sostene-
re spese di istruttoria della pratica 
(bancaria o di leasing), né di dover 
attendere l’espletamento della pra-
tica stessa. L’operazione può quin-
di essere conclusa immediatamente. 
Dal punto di vista fi scale, l’acquisto 
dell’immobile per contanti dà diritto 
alla deduzione delle quote di ammor-
tamento (attualmente) in un periodo 
di 35 anni.
In caso di indisponibilità di capitale 
proprio, è possibile il ricorso a ca-
pitale di terzi attraverso strumenti 
fi nanziari quali il mutuo, il fi do e il 
leasing.
Il mutuo rappresenta un fi nanziamen-
to concesso a fronte di una determi-
nata operazione. L’istituto erogante 
il fi nanziamento concede il prestito 
concordato a fronte della restituzione 

La normativa prevista dalla Fi-
nanziaria 2007 prevede, per i 
professionisti, la possibilità di 

dedurre le quote di ammortamento e 
i canoni di locazione fi nanziaria (lea-
sing) degli immobili strumentali.
Per il professionista che intenda do-
tarsi di un immobile strumentale (ad 
esempio: uffi cio), queste novità po-
trebbero rappresentare un’interes-
sante opportunità.
Vediamo quindi quali sono i vantaggi 
offerti dalla nuova disciplina fi scale 
e quali gli strumenti fi nanziari a di-
sposizione per poter eventualmente 
affrontare l’investimento.
La nuova disciplina fi scale degli ac-
quisti di beni strumentali
Una prima precisazione deve essere 
fatta riguardo all’uso dell’immobile 
strumentale, poiché lo stesso legislato-
re continua a differenziare la discipli-
na fi scale a seconda che si tratti di:
1. immobili esclusivamente stru-

mentali, ovvero utilizzati solo per 
l’esercizio dell’attività professio-
nale;

2. immobili ad uso promiscuo, ovve-
ro utilizzati sia come abitazione sia 
per l’esercizio della professione.

Per quanto riguarda gli immobili 
esclusivamente strumentali, le nuove 
disposizioni si applicano agli immobi-
li acquistati e/o ai contratti di leasing 
stipulati nel periodo compreso tra il 1° 
gennaio 2007 ed il 31 dicembre 2009 
(per i periodi d’imposta 2007-2009 gli 
importi deducibili sono ridotti ad un 
terzo).
Le nuove regole riprendono quelle in 
vigore fi no al 14 giugno 1990, e anco-
ra valide per gli immobili acquistati 
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dello stesso ad un tasso di interesse 
prestabilito. Questo strumento, gra-
zie ad un tasso di interesse relativa-
mente basso (almeno rispetto ad altri 
strumenti di fi nanziamento quali il 
fi do ed il leasing), è indicato per fi -
nanziamenti di durata medio-lunga. 
La restituzione avviene per rate che 
prevedono una quota di capitale ed 
una di interesse. La quota di interes-
se decresce progressivamente, mentre 
aumenta quella di capitale. Questo 
signifi ca che, nel caso in cui si preve-
da una estinzione anticipata del mu-
tuo rispetto alla durata concordata, 
questa fattispecie non è consigliabile, 
poiché gli interessi pagati sarebbe su-
periori rispetto a quelli corrisposti 
con altre forme di fi nanziamento.
In questo caso è sicuramente prefe-
ribile un fi nanziamento in forma di 
fi do bancario. Il fi do ha un tasso di 
interesse maggiore rispetto a quello 
del mutuo, ma viene pagato solo sul-
l’ammontare del fi do effettivamente 
utilizzato e solo per il periodo di suo 
effettivo utilizzo. Il fi do non viene 
necessariamente concesso a fron-
te di una specifi ca operazione e non 
prevede la restituzione per rate. È 

quindi una forma di fi nanziamento 
più fl essibile e generalmente indicata 
per esposizioni di durata limitata nel 
tempo.
Tanto il mutuo quanto il fi do preve-
dono una pratica istruttoria iniziale, 
che ha un costo e prevede un certo 
lasso di tempo (generalmente qualche 
settimana) per essere espletata. In 
questa fase l’istituto erogante si ac-
certa delle fi nalità per le quali viene 
richiesto il fi nanziamento e richiede 
tutte le garanzie necessarie a coper-
tura del fi nanziamento. Tra queste, 
viene generalmente richiesta un’ipo-
teca sul bene acquistato. L’ipoteca, 
che richiede atto notarile, ha un co-
sto quantifi cabile nelle spese notarili 
stesse e nell’imposta sostitutiva, a ca-
rico del richiedente il fi nanziamento. 
Dal punto di vista fi scale, sia il mu-
tuo che il fi do danno diritto alla de-
duzione degli interessi passivi pagati 
all’istituto erogante il fi nanziamento, 
nonché alla deduzione degli ammor-
tamenti in 35 anni.
Qualora si abbia necessità di uno 
strumento di fi nanziamento che ga-
rantisca una ampia fl essibilità, si può 
fra ricorso al leasing. Il contratto di 

leasing prevede l’acquisto del bene 
identifi cato – nel caso di specie dal 
professionista - da parte di una so-
cietà di leasing, che provvede quin-
di a darlo in locazione fi nanziaria 
al professionista stesso. Alla società 
devono essere corrisposti i canoni di 
locazione fi nanziaria (rate), oltre ad 
un maxi-canone iniziale ed un cano-
ne fi nale di riscatto del bene, con il 
quale la proprietà dell’immobile pas-
sa a titolo defi nitivo al professionista. 
Il vantaggio offerto da questo stru-
mento è riferibile alla fl essibilità con 
cui il professionista, d’accordo con 
la società erogante, può determinare 
l’ammontare del maxi-canone inizia-
le, delle rate periodiche, della durata 
del leasing, nonché del canone di ri-
scatto (che può anche non essere cor-
risposto, nel qual caso la proprietà 
del bene passa a titolo defi nitivo alla 
società di leasing).
Dal punto di vista fi scale questa mo-
dalità di fi nanziamento dà diritto alla 
deduzione del 100% del canone di 
leasing per gli immobili esclusivamen-
te strumentali (ovvero del 50% per 
gli immobili ad uso promiscuo), salvo 
che il contratto di leasing abbia dura-
ta minima di 15 anni. La durata del 
contratto di leasing determina anche 
il periodo di deduzione fi scale. Ciò si-
gnifi ca quindi un periodo di deduzio-
ne dei canoni di leasing di (ad oggi) 15 
anni, periodo che si contrappone ai 
35 anni richiesti per l’ammortamento 
della stessa spesa sostenuta attraver-
so mutuo, fi do o capitale proprio. Ne 
consegue un vantaggio fi scale, offerto 
dal fi nanziamento in leasing rispetto 
a tutte le altre sopra esposte, corri-
spondente al ridotto periodo di dedu-
zione fi scale dell’immobile.
Stante queste possibilità operative, 
la scelta della forma di fi nanziamen-
to dell’operazione di acquisto di un 
immobile strumentale da parte del 
professionista dipende dal singolo 
caso. È infatti impossibile qualsiasi 
generalizzazione, dovendosi valutare 
attentamente le disponibilità fi nan-
ziarie, le condizioni applicate in caso 
di ricorso ai vari strumenti fi nanzia-
ri, nonché gli aspetti fi scali dell’inte-
ra operazione.

Immobili
strumentali

Immobili acquistati 
Contratti di leasing stipulati 

fino al 
14.06.1990

dal 15.06.1990 
al 31.12.2006 

dal 01.01.2007 
al 31.12.2009 

Acquisto/
Costruzione:

deduzione
quote di 

ammortamento 

Acquisto/
Costruzione

nessuna
deduzione

Acquisto/
Costruzione

deduzione
 quote di 

ammortamento 

Leasing

deduzione
rendita

catastale

Leasing

deduzione
rendita

catastale

Leasing

deduzione
canone di 
locazione

Anni
2007-2009:

importi
ridotti a 1/3
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III° Trofeo italiano run-ing
Collegio degli ingegneri
del Trentino

Anche la terza edizione del tro-
feo si è svolta tra l’impegno e 
l’entusiasmo dei partecipanti 

e l’emozione di amici e parenti frene-
ticamente sgomitavano all’arrivo per 
vedere i propri cari realizzare la pro-
pria performance.
Devo dire che il tempo, almeno dal 
punto di vista dei corridori, non pote-
va essere migliore, temperatura parti-
colarmente rigida e cielo velato ma il 
giusto per poter permettere agli atleti 
una resa perfetta della prestazione, 
tant’è che per molti affezionati ci sono 
stati notevoli miglioramenti dei tempi 
personali, nonostante il cambiamento 
di tracciato e la presenza di una salita 
negli ultimi due km.
Unica nota dolente è stato proprio il 
cambiamento di percorso. Infatti l’ar-
rivo posto al palafi era in località Bal-
tera, zona industriale, ha offerto ben 
altro scenario rispetto ai precedenti 
arrivi nel centro storico di Riva del 
Garda oltrechè rendere più impegna-
tivo e affaticante l’arrivo stesso visto 
il fi nale in leggera ma faticosa salita 
che non ha permesso di rendere al 
massimo gli atleti negli ultimi chilome-
tri. Speriamo che le motivazioni che 
hanno portato a tale scelta vengano 
riviste per l’anno prossimo e si ritorni 
al vecchio tracciato molto più affasci-
nante e performante.
Molte le novità tra i partecipanti di 
quest’anno e purtroppo anche qual-
che abbandono per infortunio o per 
altri impegni.
Tuttavia il numero di iscritti è rima-
sto considerevole e come già detto con 
miglioramenti considerevoli dei tempi 
per molti degli affezionati al trofeo.
Primo fra tutti Domenico Cecchetto 
che oltre a dimostrare notevole attac-
camento all’evento, avendo partecipa-
to a tutte le edizioni. È riuscito fi nal-
mente, dopo un secondo ed un terzo 
posto nelle anni precedenti, ha vin-

cere con pieno merito staccando tutti 
gli avversari e segnando un tempo di 
tutto rispetto che lo ha posizionato 74° 
assoluto.
A seguire con tempi comunque di tut-
to rispetto Luca Berardini, secondo, 
e Stefano Viola, terzo, due new entry 
che hanno dato fi lo da torcere a coloro 
che avrebbero voluto sfruttare meglio 
l’assenza di grossi combattenti delle 
precedenti edizioni come Fabio Ros-
setti (I° 2005,2006), Simone Girardi 
(II° 2006), Alessandro Miorelli (III° 
2005, V° 2006), Nicola Brunelli (IV° 
2005, 2006).
Tra i senatori che hanno partecipato a 
tutte le edizioni oltre a lo stesso Dome-
nico Cecchetto, ricordiamo Domenico 
Capomolla, Francesco Benoni, che 
hanno saputo migliorare costantemen-
te le proprie prestazioni arrivando a 
segnare rispettivamente i tempi reali 
di 1h 33’ 54’’ e 1h 40’ 06’’ posizionan-
dosi VI° e XIII°.
Anche il direttivo del collegio come 
al solito ha saputo onorare la ma-
nifestazione, pur con l’assenza di 
Massimo Garbari, Dimitri Dori, alla 
sua prima partecipazione, ha saputo 
strappare un ottimo VII° posto con 
un tempo reale di 1h 33’ 42” mentre 
il sottoscritto, molto meno prestan-
te, ha saputo fare il proprio primato 
personale con 1h 46’ 56’’ posizionan-
dosi XV°.
Ed ecco una nota particolare al setto-
re femminile dove anche qui abbiamo 
Sara Valdo, senatrice affezionata a 
tutte le edizioni, che pur arrivando 
seconda ha migliorato in modo sensi-
bile le sue precedenti prestazioni se-
gnando un tempo reale di 1h 54’ 58” 
mentre Gessica Foroni, già vincitrice 
l’anno scorso, ha saputo ripetersi ag-
giudicandosi anche in questa edizione 
il trofeo con un ottimo 1h 52’ 55”.
Devo dire che purtroppo c’è stato qual-
che intoppo organizzativo, non dipen-

dente da noi, che ha portato ad errori 
nelle classifi che relative al trofeo inge-
gneri e per quanto possibile abbiamo 
cercato di integrare i nominativi man-
canti. Scusandomi comunque perso-
nalmente per gli tali mancanze chiedo 
ai partecipanti che non fossero stati 
inseriti di comunicarmelo direttamen-
te alla seguente mail e provvederò al 
più presto alle integrazioni necessarie 
(andrea.maschio@rcpsnc.it)
Detto questo mi preme sottolineare 
come anche in questa edizione il li-
vello prestazionale dei concorrenti è 
stato di ottimo livello e faccio le con-
gratulazioni a tutti da parte di tutto il 
consiglio direttivo.
Ricordo infi ne che a breve saranno di-
sponibili i diplomi da scaricare diret-
tamente dal sito www.collegioing.tn.it
Come sempre mi auguro che il consiglio 
direttivo possa essere riuscito anche 
quest’anno ad organizzare il trofeo in 
modo effi cace ed a corrispondere così 
alle aspettative dei partecipanti e giro 
per l’ennesima volta giro la mia più 
grande riconoscenza all’ing. Debora 
Cont che ha dato la sua disponibilità 
affi nché tutto si svolgesse con la mas-
sima cura e precisione.
Un saluto ed un ringraziamento anche 
a Sandro Poli, Presidente dell’associa-
zione sportiva Trentino Eventi orga-
nizzatrice dell’evento GardaTrentino 
Halfmarathon, con il quale abbiamo 
collaborato per la buona riuscita del-
l’evento.
Augurandomi che tutto prosegua come 
da programmi do appuntamento alla 
quarta edizione per il 2008 sperando 
in una partecipazione sempre più nu-
merosa!!
Grazie a tutti e arrivederci al pros-
simo anno!

Il Presidente e tutto il Consiglio 
Direttivo del

Collegio degli Ingegneri del Trentino
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CLASSIFICA MASCHILE

Pos. Ing. Pos. Ass. Pett. Cognome Nome Tempo RealTime

1 74 87 CECCHETTO DOMENICO 1:16:58 1:16:53

2 310 591 BERARDINI LUCA 1:26:02 1:24:59

3 392 1378 VIOLA STEFANO 1:28:04 1:27:31

4 404 2077 SENES MICHELE 1:28:16 1:27:05

5 746 815 MICHELETTI LUCA 1:34:16 1:34:10

6 779 754 CAPOMOLLA DOMENICO 1:34:47 1:33:54

7 792 2230 DORI DIMITRI 1:34:56 1:33:42

8 831 1518 INAMA GIUSEPPE 1:36:04 1:35:33

9 943 1956 MARIGO ANDREA 1:37:00 1:35:36

10 1008 807 BONELLI ALESSIO 1:37:59 1:37:47

11 1017 1328 BELOTTI DAVIDE MARIA 1:38:05 1:36:50

12 1192 831 BONETTI EMILIANO 1:40:48 1:39:41

13 1200 753 BENONI FRANCESCO 1:40:59 1:40:06

14 1308 837 AGOSTINELLO FRANCO 1:42:46 1:42:17

15 1621 884 MASCHIO ANDREA 1:47:20 1:46:56

16 1639 1146 GRATTON ALBERTO 1:47:38 1:47:09

17 1714 835 VENEZIANI FABRIZIO 1:48:59 1:48:56

18 2062 618 CALZA ROBERTO 1:55:57 1:54:50

19 2164 2257 MAGNANI MANUEL 1:58:26 1:56:14

20 2259 823 FASSER PAOLO 2:01:07 1:58:40

21 2337 1592 POLI STEFANO 2:04:32 2:04:12

22 2346 1973 DE RAI LUCA 2:04:53 2:02:43

23 2409 1750 BENETTI CALOGERO 2:09:06 2:06:52

24 2423 1970 MODENA MARCO 2:10:06 2:08:26

CLASSIFICA FEMMINILE

Pos. Ing. Pos. Ass. Pett. Cognome Nome Tempo RealTime

1 1950 F518 FORONI JESSICA 1:53:17 1:52:55

2 2101 F230 VALDO SARA 1:56:38 1:54:58



     

ORGANIZZA

Per ulteriori informazioni http://www.grupposantini.com/it/ecoeducation_corsi.php o 
contattateci al numero verde 800 726 116. 

In collaborazione 
con

Corso
COPERTURE A VERDE - nozioni di progettazione
Strumento di mitigazione e compensazione degli 
impatti negativi del processo di civilizzazione in 
ambito urbano. 
1a edizione : 14-15 febbraio 2008 - BOLZANO 

Seminario
I PRINCIPI DI CASACLIMA 
Innovazioni per costruire in modo efficiente, sicuro 
e sostenibile. 
1a edizione : 23 febbraio 2008 –

        S. Michele A/a (TN) 

CORSI BASE PER PROGETTISTI CASACLIMA - In collaborazione con l’Agenzia CasaClima Srl. 
Sede dei corsi: Trento   
Periodo: aprile/maggio 2008 
Durata: 20 ore 



SCIENZA & MESTIERI   4/2007 29

EditorialeCHIARO SCURO

Luoghi comuni

modestia a parte, gli iscritti a que-
sti Ordini e Collegi hanno nel loro 
DNA.
Per ritornare a farci sentire e per dire 
no ad una logica perversa di merca-
to che, sventolando la bandiera della 
“specializzazione”, mira allo svili-
mento delle prestazioni intellettuali, 
serviva un leader massimo, un uomo 
straripante di carisma, un cuore im-
pavido.
Il Collegio degli Ingegneri del Trenti-
no ha fatto il miracolo: l’ha trovato 
e lo ha convinto a battersi per la no-
stra causa. Il suo nome è una garan-
zia e non ha bisogno di presentazioni: 
Chuck Norris.

Chi è Chuck Norris??? *

È l’uomo che ha contato fi no a infi ni-
to. Due volte.
Chuck Norris, a distanza di anni dal 
getto, può disarmare il cemento.
Può allacciarsi le scarpe con i piedi e, 
attenzione, battendo energicamente le 
mani, può far volar via le gru di un 
cantiere edile.
Chuck Norris ha calcolato la velocità 
della luce cronometrandola e può di-
videre per zero.

Ed ora Chuck è dei nostri. Al tavolo 
degli appalti si manda lui, così come 
agli incontri trimestrali con la PAT 
per verifi care il funzionamento del 
nuovo sistema di affi damento degli in-
carichi.
E se si deve fi rmare un protocollo 
d’intesa con il Consorzio dei Comuni, 
ci penseranno Chuck ed il suo calcio 
rotante…

A questo punto la Storia cambia di-
rezione e, di conseguenza, cambia il 
nostro Chiaroscuro.
Dobbiamo restare uniti e quindi è ve-
nuto il momento di dire basta al tor-
mentone, peraltro durato più di dieci 
anni, che giocava su una presunta e 
mai provata confl ittualità tra inge-
gneri ed architetti. Non siamo cani e 
gatti, né diavolo ed acqua santa. Viag-
giamo da sempre sulla stessa barca. 
Per dirla alla greca, “una faccia, una 
razza….”.

E per dimostrarlo cosa c’è di meglio di 
un’ intervista doppia, simile a quella 
del programma televisivo “Le Iene”, 
tra l’Ingegnere di Trento con la i 
maiuscola e l’Architetto di Trento con 
la a maiuscola?

“Anno nuovo, solita tristez-
za..” mi sono detto mentre 
imbastivo la trama dell’en-

nesimo racconto ispirato al più puro 
ed attuale neo-realismo italiano.
Che l’Italia sia un paese che attraver-
sa una pesante fase di depressione e 
declino è ormai un dato incontesta-
bile. Lo dicono i fatti e gli inglesi. La 
Spagna ci ha superato e anche la Gre-
cia ha messo la freccia.
Sono tutti tristi: gli industriali si la-
mentano per l’insostenibile costo del 
lavoro e gli operai per l’insostenibile 
costo della vita.
Anche il comparto delle libere profes-
sioni tecniche, pur non avendo avuto 
la possibilità di esternare pubblica-
mente il proprio disagio, è in grande 
sofferenza. Tantissimi ingegneri, ar-
chitetti, geometri, periti edili, dottori 
agronomi e geologi hanno scoperto di 
condividere un comune sentire: sono 
incazzati neri.
E questa consapevolezza, giorno dopo 
giorno, sta risvegliando le coscienze 
di un grande movimento: grande nei 
numeri, se pensate che l’interprofes-
sionale raccoglie attorno ad un tavo-
lo i rappresentanti di seimila tecnici, 
e grande nel potenziale umano che, 

“Ogni sublime umorismo comincia con la rinuncia dell’uomo a prendere sul serio la propria persona” 
(Gianmaria Dueneuroni o Hermann Hesse, non ricordo…).
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NOME INGEGNERE ARCHITETTO

Età Da quando sono nato ne dimostro 
sempre una cinquantina

Zoticone, non si chiede l’età ad una 
signora…..

Defi nisci in tre parole la tua pro-
fessione

Fatti, non parole “Dialogo con il territorio”…..
anzi… una, due, tre…”Dialogo il 
territorio”, no… ehm.. ”Dialogo 
con territorio”…Ehm, è lo stesso se 
ne uso quattro?

Sport preferito I tremila siepi, quando si cade nella 
pozzanghera.

Il golf, possibilmente di cachemire.

Piatto preferito Pasta e fagioli Ostriche e champagne
Hobby preferito La settimana enigmistica nel bagno 

(possibilmente in quello fi nestrato)
La settimana bianca a Madonna 
(possibilmente di Campiglio…)

Il capo di abbigliamento che non 
può mai mancare nel tuo guarda-
roba

I pantaloni di velluto a coste lar-
ghe con due pences che sembrano il 
Bondone

La camicia a righine con le iniziali 
del nome ricamate a mano

La canzone preferita Chi non lavora non fa l’amore Pietre, quando dice “Se sei bello ti 
tirano le pietre”

Quando la prima volta? A ventitre anni, in Università, con 
una collega a cui avevo chiesto, ri-
ferendomi alla penna:”Me la puoi 
passare un attimo?”

A quindici anni, a Ibiza, in un 
campo di capperi con un’artista 
trentenne di madre svedese e padre 
giapponese

Posizione preferita Quella del Missionario …stanco di 
predicare

Una, nessuna, centomila con predi-
sposizione naturale verso quella del 
fi or di loto

Quante volte alla settimana? Una, il sabato sera, verso le 23.30, 
dopo aver visto in TV “Ballando 
sotto le stelle”.

Cinquantadue, mai nello stesso po-
sto e allo stesso modo perché, vedi 
caro, la quotidianità è la tomba del-
la creatività.

La parolaccia più usata Va là, mona Archetipo
Il gestaccio La leva Le corna
Fai un urlo AAAHHHHHHRGHHHH!!! UH…
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NOME INGEGNERE ARCHITETTO

Fai una pernacchia PRRRRRRRRRRRRRR!!! Non posso, mi viene giù il lucida-
labbra…

Tre aggettivi per descrivere l’altro Pedante, phonato e fi notto. Musso, pelato e di coccio.
Un tuo pregio La sincerità La fantasia
Un tuo difetto L’ascella pezzata La erre moscia
Il progetto irrealizzabile Eliminare le maniglie dell’amore Diventare immortali
L’ultimo concorso a cui hai par-
tecipato

Quello del merlo parlante (concorso 
a premi pubblicato sulla Settimana 
Enigmistica)

Quello del Polo giudiziario (il mio 
era il progetto migliore, il resto…
una pena.)

Il tuo motto Fatemi una leva e vi solleverò il 
mondo

Less is more

La parcella più alta che ti hanno 
liquidato in Trentino?

Due milioni di euro Ventitre milioni di euro, o forse 
trentotto, non ricordo. Ma devo 
dire con Iva o senza? E chi mi spie-
ga perché mi fanno sempre la rite-
nuta d’acconto???

I tuoi colleghi più famosi? Leonardo da Vinci, Galileo Galilei e 
Pier Luigi Nervi

Ma più famosi di chi???

L’episodio che non potrai mai di-
menticare

La caduta del muro di Berlino L’erezione del muro della Cavit

Il liquore preferito La grappa di moscato L’amaro Lucano
Trasmissione televisiva preferita El Megabait, di TCA, interpretata 

dal sosia del presidente del nostro 
Ordine, ing. Alberto Salizzoni, ov-
vero da Lucio Gardin.

Il telegiornale della BBC e El Mega-
bait di TCA interpretata dal sosia 
del presidente del nostro Ordine, 
arch. Mario Agostini, ovvero da 
Mario il barista.

Il tuo mito Chuck Norris a parte, è l’ing. Ame-
deo Amadori, sai quello che si è tra-
sferito a Capalbio….

Rispondo solo se si può essere il 
mito di se stessi….

Il politico più amato Gianmaria Dueneuroni Gianmaria Dueneuroni
Il fi lm preferito Vieni avanti, cretino! Vai avanti tu, che mi viene da ridere.
Un’idea per un mondo migliore Il calcio rotante di Chuck Norris Il calcio rotante di Chuck Norris
Salutatevi Ciao testina Ciao testone

Con riconoscenza, a Beppe, l’amico 
ingegnere che ci ha permesso di assol-
dare il mitico Chuck Norris, l’uomo 
che ride bene anche per primo, e il suo 
devastante calcio rotante.

God bless Chuck Norris e tutti i tecni-
ci di buona volontà.

Gidiesse

– ULTIMISSIMA:
Chuck Norris, oltre a curare gli inte-
ressi delle categorie tecniche è anche il 
nuovo incaricato alla riscossione della 
quota di iscrizione al Collegio degli In-
gegneri per il 2008. Il consiglio è quel-

lo di pagare immediatamente prima 
che Chuck vi venga a trovare a casa. 
Non è per spaventarvi, ma non dimen-
ticatevi che *l’Uomo Nero, prima di 
andare a dormire, guarda se nell’ar-
madio c’è Chuck Norris….
Evitate di beccarvi il suo calcio ro-
tante e correte a versare la quota di 
iscrizione per l’anno 2008, ovvero i 
soliti 20 euro deducibili, tramite bo-
nifi co bancario sul conto corrente 
n. 10/086587 della Cassa Rurale di 
Trento fi liale di Povo di Trento (ABI 
08304 CAB 01810), ricordando di spe-
cifi care nella causale il proprio nomi-
nativo e un indirizzo di posta elettro-
nica, così da permetterci una veloce 

ed effi cace trasmissione di eventuali 
informative o comunicazioni urgenti.
All’atto dell’iscrizione verrà conse-
gnato un simpaticissimo omaggio (il 
bambolotto a grandezza naturale di 
Chuck Norris….)

* Le notizie su Chuck Norris sono tratte 

dal libro “I fermenti lattici dello Yogurt di 

Chuck Norris sono tutti morti e altri cin-

quecento fatti certi ispirati al ranger più 

famoso del mondo” di Tealibri
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Proposta di visita
allo stabilimento di Bolzano
delle acciaierie
Valbruna S.p.A.

La Acciaierie Valbruna S.p.a., 
fondata nel 1925, è una so-
cietà privata che produce al-

l‘anno oltre 170.000 tonnellate di 
acciai speciali ad alta qualità, con 
una strategia che tende a servire 
mercati di nicchia con prodotti ad 
elevata qualità integrati con un ele-
vato grado di servizio ai clienti. La 
produzione delle Acciaierie Valbru-
na è oggi concentrata soprattutto su-
gli acciai inossidabili e leghe speciali, 

con particolare esperienza nel cam-
po delle barre laminate e fucinate.
La produzione è attualmente con-
dotta nei tre stabilimenti di Vicenza, 
Bolzano e Fort Wayne, IN.
Essendo lo stabilimento di Bolzano 
un’importante realtà nel panorama 
industriale della nostra regione, il di-
rettivo del Collegio ritiene interessante 
proporre una visita guidata. Tale visi-
ta permetterà anche ai non addetti ai 
lavori di conoscere e vedere dal vivo i 

processi di produzione dell’acciaio, il 
tutto con il commento tecnico dei re-
sponsabili degli impianti.
La visita si svolgerà indicativamente 
nella seconda metà del mese di feb-
braio 2008. Informazioni sulla data 
precisa e sul programma verranno 
inviate via mail ai soci del Collegio.

Fosse di colata: colaggio in sorgente per la 
produzione di lingotti.
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Torneo di calcio
degli Ordini professionali
“Città di Trento”
Gli ingegneri alla prima 
apparizione sfi orano il colpaccio

di Andrea Maschio

Nei mesi di settembre ed otto-
bre 2007 si è disputata una 
nuova edizione del torneo di 

calcio “Città di Trento” degli Ordini 
Professionali ed organizzato dall’As-
sociazione sportiva e ricreativa foren-
se “Jus Tridentum”.
A seguito dell’invito dell’Ordine de-
gli avvocati il nostro Ordine, seppur 
con tempi a disposizione ridottissimi, 
è riuscito a pescare nel calderone del 
nostro Albo un numero suffi ciente di 
giocatori per permettere l’iscrizione 
al torneo con il solo obiettivo di rag-
gruppare un gruppo di ingegneri adat-
to a non sfi gurare davanti a squadre 
ormai da anni ben collaudate come 
quelle dei commercialisti, medici ed 
avvocati.
Il grande merito della riuscita di tale 

impresa, perché di ciò si deve parla-
re, è stato per lo più dell’ing. Massimo 
Maccani e della dott.sa Silvia Rensi 
i quali con costanza e perseveranza 
hanno in tutti i modi cercato di con-
vincere anche i più riluttanti a dare 
man forte alla nostra categoria.
Ebbene, indipendentemente dai risul-
tati sportivi, il primo e più importante 
frutto di tanto sforzo è stata la forma-
zione di un gruppo che sin dal primo 
incontro ha trovato nell’amicizia, nel-
lo spirito di gruppo e nella voglia di di-
vertirsi le motivazioni per affrontare 
l’impegno preso.
A questo proposito, sapendo di parla-
re per tutto il gruppo, il bel risultato 
raggiunto è dedicato all’ing. Manuele 
Rolleri che presentatosi quale over 40 
senza pretese di poter atleticamente 

competere con atleti più giovani sin 
dal primo minuto da arcigno terzino 
sinistro ha saputo mantenere inviola-
ta la propria porta immolandosi alla 
causa cadendo sul campo di battaglia 
solo dopo un scorretto colpo basso 
che gli ha tranciato di netto il tallone 
d’Achille. Capitano, mio capitano a 
te l’onore delle armi!...e soprattutto 
buona guarigione.
Purtroppo questo, anche se il più gra-
ve, è stato solo il primo di una serie di 
infortuni che ha tenuto in allarme ad 
ogni partita tutti i reparti della forma-
zione, ma la forza d’animo di tutti, la 
voglia di giocare e la capacità di sva-
riare in tutti i ruoli da parte dei nostri 
atleti ci ha permesso di essere in tutte 
le partite competitivi.
Il girone unico all’italiana prevedeva 
gli scontri tra ingegneri, medici avvo-
cati e commercialisti.
Nella prima partita giocata contro i 
Commercialisti l’equilibrio l’ha fat-
ta da padrone anche se il particolare 
nervosismo degli stessi ha reso poco 
piacevole dal punto di vista sporti-
vo l’incontro. Tale nervosismo ci ha 
portato a poter gestire la partita in 
superiorità numerica ma la mancanza 
assoluta di amalgama, pensate che an-
cora nell’ultima partita in alcuni casi 
non ci si ricordava neppure il nome 
dei compagni, non ci ha permesso di 
affondare il colpo.
L’incontro con i campioni in carica è 
cosi scivolato sullo 0 a 0.

Andrea Galvani Premiazione squadra
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Nella seconda partita contro i Medici un po’ di sfortuna e la loro netta superiori-
tà territoriale e di amalgama ci ha visto soccombere per 3 a 2 evidenziando però 
una netta crescita nel gioco di squadra. Anche in questo caso il nervosismo l’ha 
fatta da padrone, segno evidente dell’importanza che tutti i giocatori davano 
all’evento sportivo a cui partecipavano.
Purtroppo anche nella terza ed ultima partita del girone contro gli Avvocati la 
sfortuna ci ha bersagliato ed una partita che avremmo meritato di portare a 
casa con risultato pieno è fi nita sul 2 a 2.
Alla fi ne la conclusione del girone ha dato il seguente esito:

Pos.  Squadra vinte pareggiate  perse diff.reti  punti
 1  Medici  2  0  1  -5  6
 2  Avvocati*  1  1  1  0  4
 3  Commercialisti*  1  1  1  +6 4 
 4  Ingegneri 0 2 1 -1 2 

A questo punto non mi resta che rin-
graziare da parte di tutta la squadra 
l’Ordine degli avvocati per la buona 
riuscita dell’evento ed il nostro Or-
dine per aver messo a disposizione le 
quote di iscrizione e la muta da gioco.
Mentre un ringraziamento particolare 
e le congratulazioni per i risultati otte-
nuti e l’impegno evidenziato va girato 
nell’attesa di nuovi momenti di parte-
cipazione collettiva nell’ormai prossi-
ma primavera a tutti i giocatori di se-
guito citati:
- gli ingg. Brugnolli Michele, Busana 

Gianluca, Cortona Paolo, Coser 
Massimiliano, Demattè Renato, 
Fagherazzi Ivo, Forti Tommaso, 
Galvani Andrea, Galvani Fabio, 
Grisenti Paolo, Maccani Luca, 
Maccani Massimo, Maglitto Mas-
simo, Marchi Fabrizio, Maschio 
Andrea, Montebugnoli Matteo, 
Negriolli Massimo, Pisoni Silvano, 
Rolleri Manuele, Ropelato Daniele, 
Zeni Silvio;

- gli esterni Gagliardi Luciano, Nave 
Luca, Scapin Massimiliano, Stefa-
nelli Antonio.

Le semifi nali designate sono state per-
ciò Avvocati contro Commercialisti e 
Medici contro Ingegneri.
Mentre i commercialisti si assicurava-
no la fi nale battendo di misura gli Av-
vocati la vendetta degli Ingegneri non 
si faceva attendere.
Recuperate le forze e messi bene in 
campo dall’ottimo capitano Maccani 
gli ingegneri si portano subito sul 2 a 0 
per poi vedere ridotto il vantaggio allo 
scadere del primo tempo a seguito di un 
netto fallo sul nostro difensore che non 
gli ha permesso di evitare la palla gol.
Neanche il tempo di cominciare che 
l’esperienza dei Medici (leggi Volpato) 
gli permette di raggiungerci sul 2 pari.
La partita si innervosisce, anzi a dire 
il vero solo i medici lo fanno, e fu cosi 
che vennero espulsi in sequenza tre 
dei loro giocatori!
Il pallino del gioco è nelle nostre mani 
ma non riusciamo a concretizzare quan-

do all’ultimo minuto realizziamo il gol 
partita insaccando su calcio d’angolo.
Andiamo al Trentinello, Beppe, an-
diamo al Trentinello si sentiva urlare 
dagli spalti!!!!!!!
Solo un rigore, un benedettissimo ri-
gore causato dall’inesperto sottoscrit-
to terzino sinistro (che ha discolpa 
evidenzia di essere un portiere) ha se-
gnato una fi nale equilibrata che ci ha 
visto in tutti modi provare a ribaltare 
il risultato senza esito.
Finisce cosi 1 a 0 con i campioni in ca-
rica che sottolineano la loro forza vin-
cendo nuovamente il torneo.
A coronare il secondo posto in clas-
sifi ca sono da annoverare il premio 
quale miglior Centrocampista di An-
drea Galvani, il secondo posto quale 
miglior attaccante di Coser, il secondo 
posto quale miglior difensore di Pisoni 
ed il secondo posto quale miglior por-
tiere di Gagliardi.
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Un software per il calcolo strutturale è sempre uno strumento che deve portare a dei risultati 
concreti. SismiCad 11, frutto di quindici anni di esperienza con i professionisti del settore, 
costituisce l’evoluzione di un affermato prodotto per il calcolo di elementi in cemento 
armato, murature, acciaio e legno. La sua potenza di calcolo, il solido solutore ad elementi 
finiti, le prestazioni di altissimo livello e l’estrema facilità di input, anche in AutoCAD LT®, ti 
sorprenderanno per la capacità di portarti in brevissimo tempo verso un risultato. Disegni 
esecutivi delle armature, relazione di calcolo e computo delle quantità, in pochi affidabili 
passi. Il tutto integrato in un unico pacchetto che scoprirai anche conveniente.

54 720 fx 049 87 55 234

SismiCad 11. Per strutture evolute.

DEMO GRATUITA

Read : www.concrete.it/sismicad11 
Ask : commercial@concrete.it
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